
Statuto Circolo Culturale Montesacro

Definizioni e Finalità

L'A$ociazione -Circolo culùale Montesacro" t.sloma la prcpiia «rulturs ai
dèl TcrzÒ Setroie (D.Lgs.ll7D0ì7, di segùno indicato come C'lS) e s.où.ii e

codicc cniìè in lcna dì xsÒciaioni.
L. dcnominzione eciale de,l-Aricizion . una yol. ÒncnuE I i$rizione ftlla sezioE
Associazioni di Prcnozione Social. del Regism Unico Nuionale dei Tqzo Seftore (RLNTS) o,
nelle mor. della sua htiluzione, in Eghid corcide&ti equivahnti, sdà iotegmla automatichenle
con I etunimo -ÀPS e divùrera CiEolo Cullurale Monles&ro APS" (Assciu ionc .el presenle

la sede Iqale dell A$ociùioa. è in Rona, coco Sebpio.e 27. Il tldferimento della sedc l€gale

all intcrno del medèriho Comuné delibeElo daU'Assemblea dei soci non compona hodifica
slaùùìa. ma l obbliso di comunic&ione asli uflici compdenti.
L'Asciùiore è u Entc del Tcru ScnoE (ETS) e enllo di vna Ncialiv!, .uronomo, pl@lista.
apanni.o. a .mnerc volonkio, dcmocBrico € dtifascista .d ha duEr. illimilalat tun p.6eg!e
fiÉlilÀdi lucrc e non è pèneb consentità ìa disnibuione dche indneth di prorenti, di uilio di
alMi di sestione, tondi e ris.rvc conmquc dcnonìnat. a fondarori, asociati, lavomrori e
collabootori- minist arori ed,lrricompotuni d.sli orgei sei.]i, mhc n.l m di tcc6so o di
osni alla iporeri di rioslin€ o individùale d.l apleno ssciadrc.
Condiudendone le tìnalik, adenscè all dsociazione e rete wionale ARCI APS . adoÌt ndon€ le
É$e!a mzionale qu.lc tesera soci6lc.

Lo scopo pincipale deuAssociazione è prcmuovere socidhà, muluolhnoj panecipeione e
sliluppo del senso di commnà, e conrribuiÉ alla crescna cullùale e civit. dei pmpri soci, come

Sono Iìnalnà d€ll'6uizione:
.laprcmozioncdelbeness.r.deuep€sonecilÌiconoscim€ntodeldirinoatlafelicnai
. la prcmÒzione deUa cultuM, delle sue fome espEsivc. della cÉ.tivita e dclle attituditri

cÉative. d.gli spui per l'cspÉssione.la fomaionq la cE@ione, la prcduiÒnc c ftuizione
.ùltuEle; lllFvc6o preiezimì, dibadi, .onf€Eu€, co6i, speta@li rarrali. pubbli@iotri
e dkki buionc nor$ial€ di sr udro . ,np'ariv. di lomuione

! il riconoscimento dèi dùifti cuhuBli, la pomozion€ d€ll,acce$o univ.Mle a a
conosce@, al sapere, all.ducdione, alla cultua, alluso deue nuove iecnologie della
comuniqzionèi lapromozion dèllinclùsione dicir.l.r

LAssociuione peeEue le findid civiche. soliduhtiche. di utihà sociale di cui all,.rr.2
Dedianl. lo svolSincnto in àvo!. dei prcpri ss*idi, di loro fdilia.i o di r@i, ddl. scgù.ri
anivna di i cBe gmaìe di cui all .rr 5 det CTS:
a) i .rycnii di tureld. v.lolizzdion. del patimonio cutlual. e d€l paesagSio, ai sft3idèt d.cÌero
Ìednl,hvo _) 
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b) orsanizzazione e sestione di attirità cultùàli. atistiche o icreatire di
anivilà. lnche ednoriaìi, di pofrozìone e difÀsione deua culìura e della
dclle atti!ità di inteEsse generale di cui !ll'4r1. s CTSI
c) Òrgànizzazìone e genione dì artivnà turisriche di interesse socialc e culùaLei
d) pDmozione delh cullura dèlla lcgalirà. della pace tra i popÒli, della nonviolenza e della difesa

e) ptunozione elùeladei dirinima.i. civili. sociaìi e polilici, n.n.hé dei dirinidei consumàbn e

desli uterti delle artivnà di i.leresse generalc di cui all'art 5 del cTS. promozione delle pai
opportunnà c dclle iniziatile di àiuro reciproco. incluse le banthè dei Empi di cui all'anicolo 27
della lesse 8 naEo 2000- n. 53, e i srùppi dì acqùisto solidale di.uì alldicolo 1, coma 266.
dèlla leege 24 dicenbre 2007, n.2.1,1.

Sono potcriali senori d inlen-enio dell AsÒcì-iÒne tuni i cdnpi in cui si meìlestano esperìeùe
cultualì, dcreatile e fomalive e tufti queui in cui si può dispìesaEunabataglidciviLeconto oCni

loma d ienoiMa, d ìntollerua, di violenza. di cen$m. d'insiùstizia, di discntui.uiÒne, dì

@zìsmÒ, di èndginzione, dì solirudine forata e ove conpatibili. le atlivìrà di cùi allanic.lo 5

è1 CTS e sùcc.$ive nodificu ioni e integrdionì
l'Asùciùìone Fotà inoltie cscrcirare. ai sensi dèll Ait.6 del CTS. altilitàdilerse dd quelle di cui
al pièsenre anìcÒlÒ, secondde e slrumenIllì nspètÒ auè anività di inlerese generale. cone
ind ivìduare da I C onsi sl io Dnefiivo, nonché racco lre lo ndi ai sens i deu'aft. 7 del dede si ùo decrelo
L'Associazione. per il rassiungùento dei propri stÒpi sÒciali. potÀ conpierc une le ope@ioni
nobìliari, immobiliari. creditizic e finaùiarie che ritedÀ oppotDne.

l Associazione si alvale pEvalenteùe e delìÒ anivirà pEstare in loma lolontaria,libeB e sratuna
dai propn associatii potd inoltre avlaleni, ìn casÒ di padì.olùc nece$ilà, per lo svolgimenlo
dellarivftà di interese senerale ed il peseguinenro dellc tìnalilà, di preslazioni di lavoro
dipendente. autonomo o di altE mluG, anche ricoftndo ài proprì a$ociad, secondo i liDiti e le
nodalità slabiliti dalla nomaliva yisenre.

L'Associazione plolvede ad istituire apposito rèsi{ù Òve ìsciìveie ì volontari dell'Asociùionc
che svolsono la lorc ativilà in modo non occasionale,

Il nùmcro dei soci ò illìmiraro c non può essere inferioE al nuùero ni.ino pevisio dall'an.:15 c. I
CTS. Può diventtue socio chiuque apprcli le frnalità deuAsociazione, si riconosc! nel prcsente
staruro e abbi. conpiulo il diciortesino lnno di elà, indipe.dentemenre .lslla Plop a idenlit!
sessua!e, nzionalirÀ. aDpal1enenza etnica e Èligiosa
I nnron di aori diciotro po*onoa$umere ìì lirolo di socio/a solo prclio c.nscnso del acnirore o di
chi ne èser.nà la Èsponsabilìlà gennÒi.lè
Asli aspnad! socisono ricliesti I acceltùìone e l'osseranTa dellÒ statub e ìl rispeno dell..ilile

Lo statls di sociÒ, una volo equisilo. ha cara{eÈ pèmanente. e prò lcnir ncnÒ solo nei c.si
previsti dal succesivo art. 9. Non sono lenùb annèse iscrizìoni che violino lale principio,
ìntrodùcendo criteri di ammissione srrunenhlnente limilltivi di dinuì o atemiic
clì aspiianli soci devono preseniare dommdr al CÒnsìalio DiÈttilo. nenziÒmnd. ilpÒpriÒ nÒne,
cosnonc, ìndnizzo, luoAo c dala di nscita unilmente all alteslzione di acceltare e atleneBi auo
shlùl., aircgol.ncnri intcrni e alle deliberuioni degli ors@ì-"ìiì



È obDilo d€l Consielio Dien'!o. o di uo o piri Co6tgliri dr €so BPBemdle delecari'

.sdir;e ed Bpnne;si ir menro all. domandc dr ammissioÉ..nrb Ù mÀ{no d' Mra siomt
dllla ichiesra diadesi.ne, venficedo ch€ sli aBpi!ùìì soci sbbiano i requisiii PEvisi' Qualora h
domeda sia ecoltÀ la comuicùione di acceltàzione sùà 6so1ia con la consegia al nuovo sociÒ

d.Ua tesera socialè di ARC1 APS . il suo nomio.livo sùà mlato nel tibb dei §oci.
In cM di dg.tlo molilato d.tla doùsnda da pme d€l CoosiClio Dirctrivo. @muiqto dtu il
r.mire di cuaal pnmo comna, o ad 6sa non tia dda rispo§a.nft lo ttes$ remine litrl€Ésalo
pouÈ pesenldè iicom al ?lesidcne enEo ftfla giomi dalla coftunicazione dd nemo owm
;hllo ;adùe dei kmiai di cui al pinÒ comma. sul aco!$ si Fonunced in via deniiti{a il
CoUeCio dei Caimti dell dsocieione

Hamo dinfio di !o1o in Assembl€a i soci daggioremi che siano isùifti da aln.no tre nesi ncl
Librc dei So.ic obbiano prclvèduto ai versamentÒ deuaquota sociale almeno quindici gioni ùidÀ
dclla dala di svolsimenlo deu Assèmòlea.

L ordinddio inr.mÒ dell',Àssocieione è kpiBto a criten di deno.iaticilà, Pei oppomniià.d
usuaslianza deidiriti di tuni 8li sssocisli

. lieqùntaÉ la sede dcll Assciu ione e panécipae a tune l. inizialive e all. mmif*tazioni
prom6* dall Asi4ion ;

. nunirsi in 6*mbl€a aù di$ùerc . votaÌe sdlc q@slioni ngùardei l'Assiuion c
concorcÉ all'elabo@ionc del pro8@mai

. adisculerc cdapplovùc i rendicontil

. ad cl.Sgcre ed esserc elctti conponenÌi d.!lì orydismi diriSmti, di saEnzi. e di conmllol

. esminaE i libri $ciali, pevià nchista $rina al Cociglio DiEtrivoi
! appbvaG le modifichc lllo slatuo mnché l'adoziom c Ia hodifi@ dei cgolùqÌi

r ispende lo statuto. i rcSolamenti, le d.libeE degli oigei socialij
r vetsù. sll. $ade@ §abilile le quote sociali decise dagli orgmisni dnigèntii
. nmrcM. m\nepÉn§ibile condo& citile e moral. n.lla ponaipùione aue aftivitÀ

dell 
^isciaione 

e nellà fÉqùfrtazione d.lh sed. $cial.. ln pani@lùc è obbliso del $cio
mer.n rc una condortz di risp.no v.6o gli alri soci. v.so gli o€anishi sociali nonché
veao il buon none d.l l'^ ssoci-ionè. l. sué srutur é ìé suc aft??atur.l

t inettee la rGÒluion. di dfirùali conùoveBie intslne al giudizio dcllì orgdìsùi di
g&dzi. d.ll'Associ@ion.;

. oseryuc lc Égole rletal. dalle Asnieioni ffiionali, d!ll. Fed.ruioni, dasli Etrti e drSli
oredtni ai quli l'Asscidiom aderhc. o è allìliù

La qDu social. appieseda uicmole s !€sah€nlo penodico vincolmle a sost g1o economico
deliAssociazionc. non cosiruhce penmto in alcun modo lirolo di propried o di panecipùiooe a
prolenti, non è in nessù cao rìval abiÈ, nmborsabile o Esmislibile.

La qùalitica di socio si perde !Er;



s.iocìinenb dclI AssÒ.iziÒncl
. mancalopacanento dellaquoraasÒcia(ivamuale:
. dimissioni. che derono 6se presentate per is(itto al Consìglio Direnivoi
. rilìùo motilab dcl rin.ovo della lesem sociale da pane delConsiglio Diretlivo:
. espulsìonèoadiuionÒ.

ll mancato pasaùentÒ dèLla quola dsÒciatila muale nei tempi pÌerisli. a seguìto di
vesmento mche collettivo, compona l! decadenza dcll ssociato seuo necessnà
fomaLità, salro specifica morzione sùl Librc dèi SÒti.

Il consislio Diretiro !a la lacollà di inMp.enderè azione discipLinre nei confionri del socio,
scco.do la Eravilà dellnfruione comme$a. nediante il richimo scritto, la sospensione
tcnpora.ca. rinub del imovo della tessera socialè. o lèspulsione o radiazione, per i sesuenti

. inosenanza delle disposizioni deìlo statùto. di eventuali resolamènti o delle deliberazioni
deeli orgànìsocìalil

. dcnie@ionc delL Asociu ione, dei sùoi Òrganì socìali. deisuoisocil
t l'atenlare in qualùnque modo al buon andanentÒ dclla vila dellAsociazione,

ora.old'do'e o $.'-ppo e per.egrendo' ( l' :'i. dlin",.
r il commcrtùc o piovoctre sravi dÈoÌdini dùmle le asemblee;
. appropridìone indebira dci londi sociali, atli, documenti od altÒ di proprieu

dcll'As§..i,7i.nc:
. Imecdre in qualunque modo dan morali ù narerialì allAssociuione, ai locali ed alle

allre7rarLft di sua peninenza. ln cso di dolo. il dmo douà esere isarcito:
. Ìr ec3Ìeosnri noEÌi om e'rl J, ''Ò 

.o Òo!\e'o"'el. r olcaloli comtrqle
connesse alla p:necipuione alla rita ds.ciatila. olvcro adolÌì condotle che manìlcsri.o
con e!idenza inconparibiliràcon ì valÒri sÒciali espressi all art.2 del presente slatuto.

Ciascuno dei provledineni di cuì aì piecedente Micolo l0 dovrà

Conro ogni prcnedimento dhciplinare di cuì à11ùr. 10, è mnessÒ ì1 ricono al Collegìo deì
Gamnìi che deciderà in liadennitila

Pat.imorio sociale e rendicontrzionè

Il paùinonio sociale detlAsociazione è indivisibiìè
imegra lm ene a sùpF onùc i I pcrsesui nenlo de Ue final i tà

r beni nobili ed n hobili di poprielà deu Asociu iooe;
. eccedeùe desli esercizì mùali:
t eosozioni liberalivincohte,donuioni. lascitii

. panecipazioni s..Ìèteie e investimcnti in strunenti fineziaridi!è§i.
I paùnnonio sociale, conpEnsivo di evcdùalì ricali. rendile, prcrenti, ènùale codunquc

detuninare è ùìlizaro pcÌ 10 svÒlsidetuo deuadvirà staluleia ai lini dellesclusivo

è dèsrinaro unìcanente. stàbilne e e



e fonti di nnaùianenro dell as$ci.zione sono
t quole annùalì di adesiÒne e reseram€mo dei soci:
. proventi derivanri dalla geslione sonomica del patrimonìoi
. pio\ed. der.\anl' od,r geeiÒne d' e a di arrnna sw/'.'n'/'artre e prosen'

pe*eeui denro di fi naì il à civiche, $l idari stìche e di uril ità sociale

Orssnismi dell'Associazione

. contibùrì pùbblici € privarii

. erogdioni libèralij

ogni altla enlrah drve4a.Òn spra specilÌcala

L'e*rcizio sociale si ifie.de drl I gemaio al 3l dicembre di ogni anno Di ese dde èssere
pÉentatÒ aìl'Assemblea dei sÒci enùo il30 aprile dell'anno sùccessìvo un bilancio di esercizio aì
sensidellan l3 del CTS
Una prorosa può e$ere pÉvisia ìn casÒ dì comprovata necessià o imp€dimenlo

SÒno previsti la costitùzione e f increne o del lÒndo di rìsena L'ulilizzo del fÒndo di rì*rva è

vincÒlalo aìla d4isione dell Assenbìea dei soci
ll rcsiduo aftivo di og.ì e*rcizio sarà devolulo ìn pane ai fondo dì riserla, € il nnanenrè sdà
renùtù a dhposizione per iniziative @nsone agli scopi di cui allan 2 e pd nuovì ìnpianli o

Sono orsa.hmi dì direzione dellAssci@ione
. l'AssembleadeiSoci.
. it Consislio Direttivol

Tùte le qriche el€tlive sono graruire
Sono orsanhni di Earanzia e di contollo
- Il Collegìo dei Garanri,

il Còlìègio dèi Si.daci revisori
CliorAa.hmi,quandonominali,duranoìnMricaquatroùnìediconpÒnenrie.orieleggibiii

Pan€cipano allAscmblea se.erale deì socì tùti i sÒcì che abbìano piÒwèdurÒ alvè*amènrÒ della
quÒta sÒciale alhènÒ quindici giomì pima della dara disvoìgimento dell'Asembleo ncsa.
Le riunioni dellAssemblea sono ordlnariafilefie convocÀre a cu8 del consiglio Direrrivo rmite
awisÒ sùillo, conlènè.te la data e lora di prina e seonda oonvo@ione e lordìne del gìorno, da
espo^i in bachfta e/o da inliare ai soci ùamile posa eleltbnica almeno qùìndici gior.i primÀ



l'asemb'", cerrare de: "' 
4'nifin'oà (o'{tloDretrtroo

dJPei..repc ro'",heeulmudJrir'd1' d ar-n n 'n-iolc 1Pr!a'Òrev' dil''nr 20

.li .l-. o,"r a'"*r"*'ar'\\r'rdro:'xarl'Òre3'ode s rda' 'e\'>o''Ò\enoìr'ro\

oalmeno unqu'nroder \oclaveniidnno a \oto

iil.;;;;; 'i;,'" ,'"' odrr. drx i' 'L' " rrct'e' a e oeÌ'bera )urji

d'domeir'.ie ne naìnÒ r'!heq

ln o"ma co' \o-d7 ore Ì'A.v rblÙ e regoL nenrè on Ù'a dl' Èe$à tr''' re d p L' m o'
*i, con orrro ar uo e de'b.ra a nasEo'anza d )Òluc dé voÙ d oter' ur'm|I §ecn(d

.";r;,;,;;; ",.." rA*.rbred e 'erora'.oe m{ r a oua'rque.'É 1 aìeo oeg'i

' .^enu rdel:oea.Llleque.r'ÒniDo{èal o'dnèderp'o1o vlvÒkÀc''o0'd"u'arLIr r!
ll votÒ è p€rs.ale ed è anm€ssa una sola deìega

l) nxnec,D,one del)o, 
'Ò 

a'r q.lei blea e $rqrmenr. pa'ona'e. e'onnrr' a l' rc@lrr d deetr
*l;,.,Ìt, $. ave i J,' 10 À .oro . a{ " \u' Ò pro e"r'r Pona.ore d'n"'o' d'leJ'

Per deliberare sulle nodifiche da appÒdare allo Staluto o rl Regolamento propo§e dal Consigho

Dneltivo Ò da alneno un qùiito dei sÒci, è indisp€nsabile la presenza di alneno ùn lezo d€i socr

co. dnnro di volo, ed il vorÒ lavÒrevole dialmeno lre quìnii dei pan4ipa.tL
Pèrlèdeliberedimodiicheconsisle.tinelrccepim€nlodiìnte ènute nolnà norfratile !ìncola.liè
suftciente, in seconda còn!òcùiÒne, lÀ n asaio&nza degli i.tNè.ùii
Per le delibe,e di lrasfomazione, tusione o schsioneè indispensabile la prèsenza della maggìoraMa
a$olula dèi sÒci aventi dnitto alvÒro, e il vdo favorevole di quàtro quintì dei presenti
Pèr dèliberc risùardani lo scioglìne{o o la liqùiduionc dell As sociaz ione, valsono le nome di cui

L'Assenblea è prelieduu daì Preside e dell'Asociazione o da un socio clctto dsll'Assmblea
srese ll presi dente deì l'Assefrb lea prcpone ùn segrelario veòalizzante elello in seno aÌla stessa
Le vomzioni pos$no awenne per alzara di hanÒ Ò a scrutinio segrero quando n€ faccia ricnieea ui
d€cnìo dei sociprcsnticon dntuo diloto
Perì'eìezione degli organi sociali la vorazione awicnc di normo a scturinio sesreto. e risultanÒ elèhi
i candidari che hanno olrenu.o piir voii
Le delibera2ioni asenble.ri sonÒ rìponab sùl librÒ verbdìi a cua dcl scerctùio .he iì lìrm3
insieme al presidentc I verbali e gli adi verbalizari sÒno èsposri allinlemo delìa sede socìal€
duranrc i quindici gio.ni sueessivi alla 1Òro fonnùio.e, e restano successilatoenle agìi ani a
dhposiziÒne dei soci per la cÒnsultriÒnè

L Assembl€a gen€ral€ d€i soci. neirermini dì cuialì'uhimÒ conmad€lìan 7
a) èlegge e revÒca i conpÒnènd degli orgdi ecialiì
b)al rermine dèl handatÒ dismle la reluio.e del Consislio Direlliva ùscenrè e lìndirizzÒ
prosramnaricò dèl nuòvo toandalo. elegge una cÒm ìssione elenorale. conposta da àl eno ùe



s@i, .he comÉlli lo svolgimnùo dell. elezioni € nmi gli $otini:
c )rcmina c Évoca. qùsrdo p6 ìsro, il $ggefio incùi.aro .Llla Birift lè8sle dei .ond:

in co6o e lev.nruale Elailo

sialì . prcnuovc eionc di

A)deliberasullè nodìnceìoni dello nàrutor
hld.libera suu rswioft d.i Esdmdti inÈmi. orpr6o il rcgolmcnlo dei talori smblcùì:
i) apprcva I evùùDle Ggoluob d.i lavon s.mbl€ai:
l) d.libeF lo scìoglìdènto. la tasfomdione, la fBione o la scission€ d.U,A$ocidionc:
n ) delibera su tune le qucslioni aliin.nrì la gestione socialei
n) d€lib€ra sugli alei oggcni aitribuiti dalla legg. o dal pGùre Statuto llla s@ conpcrlE

Il Co6iglio DiÈrrivo è .ldro dall A$emblea d.i soci, ed è cohposlo da 7 Getre) el.fti lia i soci. lt
Cotuiglio DiÉnivo è l'orgm di anninishziore pÉvisro dollM. 26 &l CTS. dm in cùica
quanro mi.d i suoi componemi sono rielescibili.
I componentidel Co.siglio Direnivo non devono tbvssi in nessuna cotrdizione di inconpatibilirÀ
p!èvisre dall'an 2182 d.lcodìce civite (Caus diinclegeibitrA c didead.!a),

Il ConsiSlio Dneftivo ncll'ùbilo d.ll€ propric tuEiotri !uò awaled, pèr compili openrivi o di
@G'rlem, dì @mmi$ioni di làvoo da 6s nohimte, enche &ttanivi!ÈL voton..rà di .ùadini
non $ci, in sndo. p.r competenz. specilìchc, di ontibùiG aU. Édizziorc di sp€cifici
prcgmdi, ovvero cosiituire, quùdo rirenuro indispen!àbile. sp4ifici Eppodi pote;iorati,
sècondo qùmto pEvisto dall arl.4, n.i li m ìli delle pEvis iori .conon ichc apprcvale dait,Asenb h a,

IlConsiglio DiEtiva elcsse al sùo inrmoi

- il P6idenr.i ha la appEsoraE
d.ll'iAssoci&io ne. c onvoc a e prei.d.
di nomah compeleMa del consislio

l€er,le e h nma s@ial€- ed è Espotuabile di ogni ar{vnà
ilConsiglioipuò inc.so di ur-senza, asumee prclvedih.nli
Direnivo che dorrMo esscre sorioposli a Britìca net primo

il PesidenL e. i. c6o di 6p@ o inpedihc o di qu.sli, n€ §Me. il ViepEsid..G: coadiuva

- il Sèerelùio: cua ogri 6peno anmi.hrarilo ed *o.omho dell,Associùìoner redige i verbati
d.lle sèdùe det consiclio e li flma con it prcsidenrei pEsiede il CoNistio in À*M del
PGidenle e dèl vicèpEid€nÈ.
ln cao di dimhsioni, d(q3o o d€.àdenza di pGsidente. Vic.presidenÌÒ o S.gretalio è facol(à d.l
Consiglio Dictivo eleSgere un nuovo ìnceicaro allinleho dei popri conp;ncni in cdca., se
ncce$ario, provlederc all, rèinre$ùione di un coDpon.nle dér CoEisiio s.condo le nome
scbilne all'anicolÒ 28 dello staturo.
Il CoÉ.glÉ puo i.orrÉ disaibun. fE i suoi lomdnenn nrE tu ,on! 3du.nri i \rltiche
.sPen&lèqoGaLlearnv ddellaso.'a26nè



Compid dcl CoGiglio DiÉttilo sono:

' cdvo@e l-Asdbl.a d.i ci;
' é*sùiÉ le delib€É d.ll'A$emblea
. i".i.r". r p-i*iiil *,rvita scial. suìta b6e deÌle tine appovare d'uA$cnbl'ai '-:-
. prcd."pore rl bildcN di eserc'no lbnato oalo ato patrinoniale. dal Éndrconlo

8s'oùÌe. .on rndrcuione oe. p6\.nL c desl ot. de.l'asociÙ'one e d- a rc'azronc dr ' /
;Àsione chÈ illusùa le poqe di bilec'Ò. l'andd.nto econon.'o ' d6Lion'le' .
dell'òsia?ron e le modslrri di p.sesuim.nro d€l.e fr.alitd iurEic: \-.'

! prcdispoml *.nMl. bilecio s6'al. Gondo le modaliù e tui cÀrpBisÙdall6n.14de\"
cTs: \

! individuÉ lé ativid dile6e di cui all afi. 6 d.l CTS da slolg€c in amoda .or h noa[ù
sociali e docuenlm. ì1 c&ateie s*ondtrio. sltmenhle sccondo qumto Prsvi§lo dal an.

ll c.6 CTs neì14 lclazìone di ùissione o in una amotuione ìn calce alrendiconlo P.! ca$a
o n.lla noù intcsBtiva !l bilecioi

. prdispore tuni gli èlementi urili all'As*nblea per la pÉlisione e progrmmùione
Nnomi@ dcll'mo sociolc;

. pEdispùe i rcgolm.n( da sùnoporc .lL dèlibtrziore d.ll'A.*mbl{:

. all'intem dell€ lì!è. 8!ida de6nirc d.ll'A$hbl.!, delibem sull. nÒ{i nà di g.srioÈ del

. delibdde cilca lammi$ione dei soci, può d.legde allo scopo uno o piir consìglieriì

. ddrber è,"cd 1. azion, di,,.p 'uilc'confrcnr dei.oci,

. sovrinrendere all'oldin&ia e stturdinùia .mminht@ionè dèllAssciMion. ., .ll'inlcmo
&llc liÉ eùida c5pr§ dall Ar*6bla. adotùÀÉ nmi i prcw.dimqd n.§ùi . gemtire
il bDnand.n o d.ll'As$ciaioreì

. sripule tùni cli afii . i cortEtti inffid L .nivir.À siali;

. curd€ la gesriooe di turti i b.ni mobili .d ihmobili di prcpn.rÀ d.U Asociuion o ad ess
afiìdad a qualsiasi titolol

. dècidcre le mod.litÀ di pdecipdionc d.ll'A$ociaione all. àlrività Òrgmiaate da altE
associuionì ed enti,. vicevEsa. s compdibili con i pribcipi hpiratoli del presènic SrÀtulo;

. pÈscni,re Àll'As*mbl.À arh sad.@ del poprio dandllo, ùm Éleiorc .onplGsiva
. sùll anivirà ineml. il ned6imo:
E liono$iuro al Consiglio Dircnivo il por.c di c@pe alù @mlDrefli fino ad ù nsimo di 3,
fato comùnqw salvo quuro disposto dall'alt. 23,

ll Cotutlio DiEnivo si .iuni*e di .odù una loha al nese, in un siomo presbbiliro sÈna
IEssid di ulteriot awie, . slredi@iuenle qu,ndo ne fedm ri.hi6ta alh€no lre
CoBiglidì, o eù @nvoc@id d.l PEsid€rle.
It sadur. $m Mlide qù&do vi intNcn8à la maggiolM dci Comigli*i, e le .tclib.rc slm
apprcvàr. a h.saio@a a$oluta di voi dei pÉsenti.
Lè voleioni nomalnènl. sono palesi, po$ono essere a scrutinio sc8rèÌo qùardo ciò sià lichieslo
ùch. da u solo Consigli.rc, La p{nà di voti conporta la rciezion. d.lla proposta.
D.llè dclibc!ùioni è ÉdàÌto verbale a cun dcl Sesrertuio, cùe lo nma insieoe al Pesidenr.. Tale
vqh6l. è cons(aro rcl Libo re661i dcl CoBiglio DiÉnilb cd è . dispGiziore d.i soci cbè
ricÀ;.a,.òdì.Òncnlr,ilò



I Conri8li€ri $m (au.i a ptuipm anivam.nr. a tufic Ie Ìiunioni, ia odinùie sia stlordinari..
Il Co.rigli€È. cn insiunilicatmede non si pre$nra a tE du.ioni @i*cùrire, dccadc. Deade
aomunque il Cotrisli.!. dopo sei nesi di as.ua dai tavori d.l ConsieliÒ. Nella prima
cò\ocurone llrle. il(onrigho D.rd no prerd.auo dell"decadena
E ùsolrÀ del .oB.sliere rimedeE .e dimkroni dal pmpno 'ncar'co med'ùte tomulazione
aLl'ÈÈmo de.la uione d.lCorsigl,o eamotuionc nel.ebJe dell.5.dù4. oppG. se Dr.scntàLc

À;& ldaù nuioDe del CoÉisho medMr. @nu.cù6m scritu Àl Prcsidcnle e ddlo $e$o
n'!on l. allidem d€lla suesiv, nudoft d.lCoBeho
IÈ6nrislrm d€(adub o dimE$onùio p!ò 6ec $\liturb. ov.6i5l1 d.] sio risulbb primo
e.lu$ all'elaiom d.l Dn trivo. divMma ls pnma tumbld d.' si uÙle pow€d. .
rcintcgra!. i componenli d.l Consiglio decadulii i nùovi €leni rindSono in cùi€ tno alla Btu6l.
scad.na del Consiglio.
Nelca3o incuipèr dinhsionio olrÉ causè decadono datl'incùico la Éaggiolanza deì conpo.ent i
del Consiglio Direftivo, l i c6 cociglio d4sd..
Il Co6ìglio Dieaivo può dincn rsi qùandÒ ciò sì! deìib.do d.i 2/3 d.i Coroiglieri.
Il CoGiglio de€dùb o dimìssio@io è ENlo . convocm l'As*mbl.a indiccndo n@v€ .l.2ioni

Il Colhgio dei Gemli è or8Ànisno di gdeia siatltaria, rcgol@ctrroÉ . di giuisdizionc intcroa:

- incQclarc le nom. §tatu6rie € Ésslde ari c fohiE p.cri lulh lorc coretta appli@ion r
- @.nc, ove nchae$i. p.Éri di legiùnid sù .ui. dem@ti e d.lihè@ioni d€gli oBùismi

- dirim.E I€ cÒntrovesi. inson€ lÉ soci, tia qucsri c sli ore&ismi dirircnd, t a conpon nti gli
o.g.nisni e glì org@ismi stcssi, ircsmdo. ove n l cao, le seioni pÉvistc a seconda dcllà ghviÈ
ddl6 v io ldìoné. eche a rno lo caulelativo: ad 6 oniziorc, sospen si on., èepu kion€ e Ediazionc i
- di mcE conhovqsi. c.v.fluli €onfltui di conpet€De e di poteri e di polee tra sli organisni

L'itrizi!fta dél Collèeio dci GaEnri è inEapea 3 .euilo di richi.sla o ricoe di pan . ola.rc Ér
prcp.i. aùùo@ùa inin.ri!. in natqià di ds!.rio degli addpiooti iriruionali e dclL ÉgoL

ll Coll.gio dei Gafuii d.v. darc sraiso a tut. l. psfii coinvolie.orrc t5 ss. dalÈ nchi.sra, e
conunqk conrmporanèhent€ all'inizio dell'istorloria, Le d.cisioni 6sute sono
ìnbcdìatmente eseculiv. sallo il caso di coNo in appeìloi cosl come pFvislo da apposito

ll ColleSio dei Gamti è iomaro da k componcmi clIÈtrivi È dB supptctrtii i conponc i kno
.Ltti ù! i $ci ch. abbi@ &qùisno M etLftiE e onpovala .rp.ri.M.F.ifie ìn c@po
6@iali@ .r'o ri@ òrari di adeeù.r! coEpct.M in @po giùidio, no! fe. i p!.c dì
orgmirmi direnivi di pdi livcllo; 6si eleggorc al loo illr€mo u PÉsidènle.
I componeni del ColleSio dei Gatrd hMo dilitro a panecipe alle liuioni del Consiglio

IlCollegio d€i Gù ti dcv. pbweder enrro quanro mesi dall insediamenlo. pena la decùdenza, a
dola6i di u prcpiio Ggolffi.nlo che delcmini le modalità dcl pop;o frEionah.nto da
rctlopoE all'appoveion. dell-^scmòl.!d.i rcci.
Al CoUceio d€i camri d.vc G$@ inviaÌa.flo 15 gs. dall rpprov@ioE @pia dci bilmci c doi
Eltali di *dùt d.gli Orgùismi dì dieiom.



i) II- Couesio <t!i Si.dei É!i$ri è ù orSanirmo di g@ia e di conulllo !i secì ddl'art' ]0 del

éTs. Qual;i! si rcnda obblisdorio Der Leù8. o I Asnblm b nroea oppon@, ÉrÀ mnido il
collaiÒ dei sindaci 6iso; où06'0 dtù n,n,ho di I a u m6simo d' I ompomrr' chc

poso;o 6eE rndiv'duari Jn.he h prdÒm mn ad«nÙ allAswr,àon''
ìD Le ceiche di consisliere e sindaco ÈvìsoG sotu inconpatibili la loro, ai compoMli del

CoUesio si alplic.laniolo 2399delcodice civil. (Cause d ineleggibil ita . di décad.Ùa)' Almeno

ùo d;i componenti dde Bsre scelto lia l. careeoiiÉ di sosseni dì cui au'anicolo 2397, conna
scondo. dei codhe cìvile. i Éstdti cohporcflì dovEmo conmque !o$ed.E conpÌovatè

capacità tecnichè, conosceDa del l .Aso ci az ionè . moraha.
llt I colhsio lisila suu'oseFila dcìla l.Bse e dello slaturo e sul ispdro dèi Pnocipi dicoftena
aldinis@ion ,;chc con nferidedo alle disposizioni del D.Lss 2lt/2001, qu.lom aPpl ica bilì,
@nche sull'ad.gu.lezz d€Ud*lro orseialivo, mminishtilo e @dabilc c tul suo orceùo
itrioMen@. Eso €*rcib imlE il conlouo conrabile nel c& in cui rc8 tia mminato un
sesetro incùicaro della Éisiorc Lsalc d.i conti o rel ce itr cui un suo @mporenL sia u
sisoE legale i*ritlo n ll'arposno Esisùo.
Iv) Il Collesio csercita inolte codpni di monibrassio dellb$edaM d.U. finalià ciiche,
solidan§iche c diurilita social€. avuto particolac riSurdo alle disposizioni di cli asli alricoli 5,6,
? e 3delCTS,.d o esra cne il bilmcio sociale sia smto Edatlo in confomilà all.linee slida di cli
all"nicolo la CTS.ll b.lancio,Ò.iaÌc dd àno oeg.icriti delnoÙ'o'dgsiosvolLoda:{iroaci
vr I-ompon.n! delCo.lce'o bossno.n qualsiasimomen o po,edeE. ùchc indnidda'me e. aF,.

dnj dr kp.zron. . d' conmllo. e d tal finc, pos,ono .tredse a8l' mminiindo' norir\r,
sl.l'ùdmento d.ll. opezionj "ociali o !u deremrnar afùi \ .
I sitrdlci rcvi$ri hÀno dirino di NisreÈ allc s.duL d.l Co6iglio Dircnivo, cotr volo @n!ùlivo. - -
Déllc deliùe@ioni è Edafto verù61€, talc vcrbllc è c@craùo Él li6n v.rbdi d.l Collegio.d è a
dirposi2ione dei eci ch€ nchi€dao di coùullalo.

Fefto resando quanto prevnb dall'ùticolo 29. nei cdi prwisti dall an. I I dcl CIS I Asocizione:
- pota ìncadcurc della EvGione lesale dei conti il Colleeio dei Sindaci Élisori, qualoE sio
cosituìlo da lcvhorì Legali hcritri nell appÒsib resislrol

olvero nominèiÀ unÌerisoÈ lesale dei conlio undsocielàdi ÉvGione legale isc ti nellapposiro

Farto salvo quoto previsro d,llan.49 d.l CTS la decisione dotivata di scioslinenro
dellAsociazione d.v. e$ere pEsa da aln.no i quaftm quintidei presenti, in un'As.nblea valida
allapEseEa dclla nagsioÉùa assoluta deisociavenlidirirto al voto. Ove non sia possibile rale
maggiorea ncl corso di lie succe$ile cÒnvocùioni asembleùi. ricorc.d a dblua di albeno
renti giomi, di cui I'ullina adeguatmenrc pubblicizara a nezzo smpr, Io sciogliùe o potà
conunq@ esee dcliberalo. naggiorMr dci pÈsè i da mAssenbLa appositmefle convoeta
h cao di cninzion o sio8lincdo d.ll Ass@ìùio.è il patinoniÒ, dedon. Ic pGsività sà
devolub- ,Erio D.Éc ritivo dell'Uftcio rccionaldDovirci,le dcl R.qÈùo uni@ MiÒnale del
Terc s(oÈ, c solÉ div.M desri@ionc imp6r. dalla leeee. ad alli c i dcl Tea senorc
inp.gnari in .nirirà ùaloshe a quelle dell Aeci&ion , rsondÒ dèliherùioni d.ll asnblq dei
5oci € k nodalid sEbrl e dz M.Òllegro dr hqurdaron rppNrmenie cosnNiro.. io rmonia @n

'luanto 
disposb al riguùdo dal CTS.



È6dù$, ii ogd caso. qualùnque ipaftizione tÉ ì soci del palrimonio residùo.

Per qunrÒ n.n preristo dàIlÒ

CTS, del Codice Civile e deLle

r-,.,,1 -r' l, l,f

-nnQ)s f,,b'

Dhposizioni finali

statut Ò dal iegolamento inlcmo, decìde lAssenblea a noma del

da-l
;;-

;,,, I
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